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Ogni responsabilità nelle Equipe  

Notre-Dame è un servizio. […]  

Non siamo al servizio perché abbiamo  

presentato la nostra candidatura, […]  

siamo stati chiamati, non per le nostre 

sole capacità, ma perché il Signore  

ha posto il suo sguardo su di noi. 
 

(La chiamata nelle END, ERI, 2004) 

 
“Ci siete il 25 aprile? Verremmo a prendere un 

caffè?” (Mai accettare un caffè da qualcuno dell’-
END!). Con la solita schiettezza Clara e Dino ci 
fanno la loro proposta indecente: prendere il loro 
posto come coppia responsabile di settore. 

 

Un fulmine che segue il baleno. 
 

Abbiamo provato a depistarli portandoli ad 
una mostra tortonese sulla Seconda Guerra Mon-
diale: non ha funzionato! Ci lasciamo con la pro-
messa che a breve avremmo dato una risposta. 
Il giorno successivo era la Madonna del Buon 
Consiglio e noi abbiamo aspettato due settimane 
per prendere una decisione. 

 

In evidenza: 
 

• Incontro CRE 

• Spettacolo “Visti da dentro”  

• Incontro CS 

• Ritiro spirituale 

CRS 

IL RACCONTO  
DI UNA CHIAMATA 
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Allora… come era successo per il nostro collega-
mento, per decidere, abbiamo fatto la lista dei pro e 
dei contro. 

 

“Perché proprio noi? 
Ci riteniamo soldati semplici e 

non capaci di prendere in mano la 
situazione sotto tutti i punti di vi-
sta (inadeguatezza consapevole). 

Ti ci vedi a guidare la giornata di settore, là da-
vanti a parlare e organizzare? 

Non conosciamo bene né il set-
tore, né le persone (un po’ troppo 
giovani nell’END?). 

Gli impegni sono tanti… troveremo il tempo per 
fare tutto?  

“Siete matti!” ha commentato 
un nostro co-équipiers.” 

 

Risultato: sette a nove per i contro… ma il servi-
zio non è una partita di calcio. 
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Ma allora perché abbiamo accettato? 
 

Sicuramente ci sono stati incontri e persone che 
ci hanno illuminato. 

 

Abbiamo avuto la benedizione di Don Luca, il no-
stro consigliere spirituale, che ha subito smontato il 
nostro più forte freno (Il Signore cerca l’inadeguato 
per il compimento dei suoi progetti… “quando sono 
debole, è allora che sono forte” 2Cor). 

 

Una nostra amica era da poco mancata: con lei 
abbiamo condiviso tanto dall’amicizia tra di noi all’-
amicizia con la Madonna di Oropa. Una fulminea 
malattia non ci ha dato il tempo di salutarci di per-
sona. 

 

Durante un colloquio con il suo confessore ha 
detto riguardo a quello che le stava capitando 
“Perché proprio a me?” … per poi subito dopo ag-
giungere “Perché non a me?”. Ecco, cara Lucia; la 
colpa è anche tua se intraprendiamo questo viag-
gio. Questo è il momento giusto per accogliere an-
cora una volta il servizio (se non ora, quando?). 

 

Noi siamo i ragazzi del “Non abbiate paura!” di 
San Giovanni Paolo II e forse è arrivato il momento 
di esserlo non solo con le parole. Di paure ne abbia-
mo tantissime: essere capaci di prendersi cura di 
tutti come ci hanno insegnato Clara e Dino, tenere 
sotto controllo tutto, sapere ascoltare e mettersi in 
ascolto di Lui. 

 

Ed eccoci qui a raccogliere un’eredità importante 
e a ringraziare per tutto quello che ci è stato dona-
to. 

 

Una preghiera speciale alla Nostra Signora del 
Monte Oropa perché ci guidi nel cammino di 
“responsabili” e nelle cui mani affidiamo questo no-
stro servizio e l’intero settore di Alessandria. 

 
Luca e Stefania Simoni (Tortona 5) 
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•L’accoglienza. 
•La passeggiata in montagna. 
•Dormire al fresco. 
•I giochi di squadra. 
•La Santa Messa all’aperto. 
•Le partite a “scala quaranta”. 
•La grolla. 
•Il disco Samba di Capodanno. 
•Il Monte Rosa. 
•Il pic-nic sul prato. 

 
 

Abbiamo ormai raggiunto la vetta, e le pianure e 
le valli e le foreste sono apparse dinanzi a noi. Ri-
posiamoci, e parliamo un po’. 

 
•La partita di calcio. 
•Il pianto dei bambini. 
•Bere alle fontane. 
•La fontina. 
•Le risate. 
•Il laboratorio di origami. 
•La testimonianza di una scelta di vita coraggio-
sa. 
•Le lacrime. 
•L’arrivo in bicicletta di tre temerari. 
•La preghiera del mattino. 

 
 

Dammi lo zufolo e canta! Dimentica ogni male e 
ogni pensiero; il genere umano è come i versi scritti 
su superfici di ruscello. 

 
•Le nuove magliette di Clara e Dino. 
•La preghiera della sera. 
•I canti. 
•Il lago. 
•Il ricordo di chi è rimasto a casa. 
•Le riflessioni di Don Gianni Captini. 
•La canzone di ringraziamento per Clara e Dino. 
•Il ruscello. 
•I sorrisi dei bambini. 
•I saluti di arrivederci. 

QUARANTA  
BUONE  
RAGIONI,  
IN ORDINE  
SPARSO, 
PER AVER  
PARTECIPATO  
ALLE GIORNATE 
DI  
SUPERAMICIZIA  
A BRUSSON 
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L’amore è un tesoro prezioso, è il dono che Dio 

fa agli spiriti sensibili e grandi. 

 
•Il Genepì dopo il caffé. 
•La contemporanea presenza di tre nostri consi-
glieri spirituali. 
•I sorrisi. 
•La colazione, il pranzo e la cena insieme. 
•Il circo. 
•Le chiacchierate. 
•Il suono delle chitarre. 
•La cappella degli Alpini dedicata alla Madonna. 
•Il bosco. 
•La prova d’evacuazione. 

 
 

E nella dolcezza dell’amicizia ci siano risate, e 
condivisione di momenti gioiosi. Poiché nella rugia-
da delle piccole cose il cuore trova il suo mattino e 
si rinfresca. 
 

Elena e Paolo Arpe (Tortona 2),  
con interventi di Gibran 
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“Andare al cuore della relazione” 
Questo è stato il nostro cammino… 

 

Nel selfie pubblicato a pag. 2 ecco la delegazione 
del settore di Alessandria a Prati di Tivo… e questo 
ci ha posto due interrogativi: perché non è venuta 
nessuna altra coppia? Saremo capaci di stare da 
soli? 

 

Come al solito le nostre difficoltà diventano l’oc-
casione per sperimentare le Sue ricchezze! 

 

Il «cuore della relazione» è stato facile raggiun-
gerlo con la solita familiarità nell’equipe di forma-
zione… e il volto del Signore prende il nome di Mar-
co ed Emanuela e della loro famiglia allargata all’A-
more con i loro otto figli, adottati e in affido, di 
Concetta e Marco che ci hanno fatto toccare con 
mano (e lacrime!) cosa significa fedeltà e attesa del 
progetto di Dio (anche se è diverso dal nostro). 

 

Il «cuore della relazione» è stato facile raggiun-
gerlo grazie alle parole di speranza di suor Rita e 
quelle più dure di Blessing di New Hope, associazio-
ne capace di ridare una dignità a chi si è vista ven-
duta. 

 

Il «cuore della relazione» è stato facile raggiun-
gerlo sgombrando il cuore dalle passioni tristi grazie 
al nostro equipier Franco Garelli. 

 

Il «cuore della relazione» è stato facile raggiun-
gerlo presi per mano da Padre Ermes Ronchi con la 
lettura del Magnificat a due voci. 

 

Il «cuore della relazione» è stato facile raggiun-
gerlo facendo nostri i verbi del Magnificat: ha guar-
dato, ha fatto, ha spiegato, ha disperso, ha rove-
sciato, ha innalzato, ha ricolmato, ha rimandato, ha 
soccorso, ha promesso e ricordandosi, quasi tutti al 
passato prossimo perché il Signore continua ad agi-
re. 

 

Il «cuore della relazione» è stato facile raggiun-
gerlo creando i nostri Magnificat! 

 

Il «cuore della relazione» è stato facile raggiun-
gerlo sempre illuminati dalla Luce di Lui… e per 
questo, Signore, Ti ringraziamo ancora una volta! 

 

Luca, Stefania e Carlo (Tortona 5) 

 

PRATI DI TIVO, 
SESSIONE  

NAZIONALE 
END,  

8-12 AGOSTO  
2017 



7  



8  

Quel giovane di Tagliolo che era cresciuto secon-
do i principi di quel sant’uomo di don Badino, ap-
prodava ad Acqui.  

Erano gli anni sessanta, eravamo tutti alla ricerca 
di un lavoro che allora era più facile trovare.  

Il nostro Angelo, che aveva fatto esperienza ad 
Ovada presso un grande mobilificio, aveva aperto 
con il suo carissimo cognato Aurelio, un negozio di 
tappezziere. Ma questa coppia era destinata ad altri 
più alti traguardi: infatti l’amore per l’arte li aveva 
spinti ad aprire una” bottega d’arte” e di conse-
guenza alla ricerca di autori di grido (Morlotti, Mo-
rando, Aimone, Cazzaniga ecc.).  

Da quei giorni in poi è stato tutto un crescendo di 
attività che ha portato il binomio Repetto- Massucco 
a promuovere iniziative di valore come la mostra 
annuale nei locali del liceo.  

Ma Angelo aveva anche un’altra passione: quella 
della montagna ed anche qui molte sono state le 
vette scalate con Aurelio. Dal Cervino al Bianco, dal 
Dente del Gigante alle Cime di Lavaredo, fino ad 
arrivare al Kilimangiaro.  

Anche il suo matrimonio con la cara Graziella (di 
cui io sono stato testimone di nozze) fu celebrato in 
alta montagna a Cheneil dove si arrivava solo a pie-
di.  

Erano gli anni in cui era nato il CTG (centro turi-
stico giovanile) associazione giovanile cattolica che 
privilegiava l’aspetto turistico e promuoveva incon-
tri, escursioni e soggiorni di meditazione in località 
incantevoli. Con i suggerimenti del citato don Badi-
no, con don Cortese e l’aiuto dell’amico Pier Carlo 
Carosio, Angelo fu il primo presidente del CTG.  

In quel contesto si sviluppò un’idea che spinse 
tutti noi ad inbarcarci in un’avventura interessante 
e cioè quella di prendere in affitto una baita a Cre-
pin di Valtournance dove abbiamo trascorso giorna-
te indimenticabili. Angelo, con il suo spirito indomi-
to, era sempre disponibile per qualsiasi iniziativa e 
con la sua intelligenza e arguzia riusciva sempre a 
creare tra noi un’atmosfera gioiosa. 

Una grande esperienza poi è stata quella dell’E-
quipe Notre Dame, associazione cattolica che ha lo 
scopo di unire in gruppi alcune coppie sposate per 
un arricchimento spirituale reciproco.  

 

ANGELO  
MASSUCCO:  
IL RICORDO  
DI UN AMICO 



9  

E qui ricordo una frase che il buon Angelo pro-
nunciò quando io gli proposi di far parte di questo 
Movimento: mi disse “se un amico sincero ti propo-
ne una cosa sei sicuro che è una cosa buona e quin-
di accettala tranquillo”. Ed anche qui Angelo ha por-
tato la sua simpatia e la sua grande disponibilità.  

Caro Angelo, mi manchi tanto perché non posso 
più scambiare con te quelle pungenti battute, quella 
sana ironia che ancora conservavi – malgrado la 
malattia - negli ultimi mesi della tua vita quando ti 
venivo a trovare.  

Ma sono sicuro che nell’aldilà, dove avrai ricevuto 
l’ambito premio dei giusti, tu continuerai, con tanti 
altri amici che ci hanno lasciato, a portare ancora 
gioia e serenità. 

Ciao Angelo, arrivederci! 
Il tuo amico Domenico 

 
Domenico Pastorino (Acqui 1) 

 
 

 
 
 
Quando un caro amico ci lascia, è normale farsi 

prendere dai ricordi, e i ricordi che ci legano ad An-
gelo e Graziella sono veramente tanti e tutti molto 
cari. 

Chissà per quali strane vie il Signore ci ha fatti 
viaggiare insieme tante volte andando alle Sessioni 
Nazionali e anche Internazionali, ce lo chiediamo 
sovente, perché pur essendo in due équipes diverse 
avevamo stretto una bella amicizia! 

Oggi con Graziella ricordavamo i “bei tempi”, 
quando terminata la Giornata di Settore a Castel-
rocchero, si partiva tutti per la casa di campagna di 
Tagliolo a mangiare le ciliegie… e che belli erano 
quei momenti di amicizia, accolti là dalla sorella di 
Angelo che ci preparava una buona merenda, che 
diventava poi “sinoira”, alla maniera piemontese, 
con tanti prodotti dell’orto appena raccolti!  

Ricordi che sanno di gioventù, quando i nostri 
figli giocavano in quell’isola felice mentre noi stin-
gevamo di più i legami di un’amicizia giunta fino ad 
oggi e che continuerà anche dopo di noi… 

 

 

RICORDANDO 
ANGELO  

MASSUCCO… 
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Per noi personalmente poi ci sono i viaggi a No-
cera Umbra, anche quelli fatti “in cordata”, molte 
macchine con tanti équipiers – ricordiamo in parti-
colare un viaggio, diretti alla Sessione Nazionale di 
primavera, durante il quale si era deciso di passare 
dai Camaldoli, perché univamo sempre qualcosa di 
bello e di spirituale nei nostri viaggi, e qui arrivati 
abbiamo trovato l’Eremo chiuso perché era passato 
mezzogiorno, e don Damiano si era presentato ai 
monaci e loro ci avevano aperto la foresteria dove 
ci siamo riparati, eh già, in aprile ai Camaldoli fa 
freddo!, e abbiamo acceso il camino con dei rami 
secchi trovati lì vicino, e poi abbiamo atteso l’aper-
tura pomeridiana per visitare l’Eremo – e Angelo 
che sorrideva quando io indicavo la strada a Mario o 
a lui al volante perché avevo buona memoria e lui 
diceva che “io ricordavo persino che cosa c’era die-
tro l’angolo di una casa”! 

Ma il viaggio più bello fatto con Angelo e Graziel-
la, con i Pastorino, con i Marenco, con i Fagnoni è 
stato il viaggio/pellegrinaggio/sessione internazio-
nale di Santiago.  

Sì, perché abbiamo visitato tre luoghi dello spiri-
to che ci hanno dato una carica incredibile per gli 
anni successivi: Lourdes – Santiago – Fatima.  

In cordata, appunto, pregando la Vergine Imma-
colata di Lourdes, per poi seguire il Cammino dei 
Pellegrini verso Santiago dove si è svolta la Sessio-
ne Internazionale, e poi il prosieguo verso Fatima, 
dove abbiamo ancora una volta pregato la Vergine, 
e infine il ritorno, un po’ più sgranato, noi e Angelo 
e Graziella da soli, passando per Avila con le sue 
mura poderose e con lo spirito di Santa Teresa che 
vi aleggia, e avanti, con Angelo che in ogni luogo 
trovava delle cose interessanti, dalle visite ai 
“Brocante” alle verdure vendute dagli ambulanti, e 
il bagagliaio della macchina pieno sì dei nostri baga-
gli, ma anche di reste di aglio, di trecce di cipolle, di 
cesti di peperoni.  

Un viaggio indimenticabile! Anche perché ad un 
certo punto, in una strada assolutamente deserta, 
siamo stati fermati dalla Polizia spagnola e sembra-
va che avessimo fatto chissà quale malefatta: non 
riuscivamo a spiegarci e loro non ci davano modo di 
farlo.  
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Ci siamo sentiti quasi dei terroristi, visto come si 
comportavano nei nostri confronti: minaccia di se-
questro della macchina, di arresto e quant’altro. Ad 
un certo punto ci è stato chiesto di aprire il baga-
gliaio e alla vista di tutta quella verdura la polizia ci 
ha pregato di “toglierci dai piedi”.  

Evidentemente ci avevano scambiato per qualcun 
altro, era l’epoca dei terroristi dell’ETA… e quando 
siamo ripartiti Graziella, che prima che fossimo fer-
mati sonnecchiava, seraficamente ha detto “non 
posso nemmeno assopirmi un po’ che ti fai arresta-
re…!” Che risate ci siamo fatti! 

È bello avere tutti questi ricordi da sfogliare nell’-
album dei nostri pensieri… 

Siamo certi che anche in quest’ultimo periodo 
della tua vita, che non è stato certo esaltante, ti 
sarai soffermato tante volte sui ricordi, e forse in 
questi ricordi abbiamo trovato un posto anche tutti 
noi amici équipiers, qualcuno ti è stato più vicino, 
qualcuno un po’ meno, ma tutti ti avevamo nel cuo-
re allora e adesso e siamo certi che un giorno ci ri-
troveremo nella Casa del Padre e andremo ancora 
una volta a fare un giro a Lourdes, a Fatima, a San-
tiago… ma lì non ci sarà bisogno di auto né di chilo-
metri da macinare, perché nella gioia eterna la Ma-
donna ci accoglierà e la nostra sete di Dio sarà infi-
ne appagata. 

 
Dorina e Mario Allosia (Acqui 1) 

 

TUTTO IL SETTORE  
SI UNISCE, NEL RICORDO,  
A QUESTE TESTIMONIANZE  
DI AFFETTO E AMICIZIA 
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Incontro CRE - sabato pomeriggio 
 

L'incontro delle Coppie Responsabili d’Equipe si 
terrà sabato 14 ottobre, ore 17.00-19.00, a Serra-
valle Scrivia, che quest’anno ha regalato al settore 
una nuova équipe: Tortona 6! 

La sede è stata scelta perché è un modo per ac-
cogliere i nostri nuovi équipiers, oltre a essere sede 
parrocchiale di ben due consiglieri spirituali, don 
Francesco e don Luca. 

Al termine, le CRE, insieme all'Equipe di Settore, 
potranno condividere la cena in stile équipe 
(ognuno porta qualcosa). 

Se la CRE designata non potesse essere pre-
sente, vi preghiamo di scegliere un’altra cop-
pia che rappresenti la vostra équipe. 
 
 

Spettacolo teatrale - sabato sera 
 

È per tutti invece la proposta dello spettacolo se-
rale, sempre a Serravalle Scrivia alle ore 21.00 nel 
teatro della Parrocchia. 

Come sapete, infatti, quest’anno si terrà il radu-
no internazionale a Fatima ed il nostro Settore sta 
sviluppando iniziative per sostenere i partecipanti 
con la preghiera ma anche con forme di autofinan-
ziamento e raccolte fondi per favorire la partecipa-
zione di quelle coppie che potrebbero essere nel 
bisogno. 

Abbiamo quindi elaborato questa proposta per 
auto-sostenerci e, con l’aiuto di Giovanni Castellana 
(Alessandria 13) e della sua compagnia teatrale, 
avremo l’onore di assistere allo spettacolo teatrale 
“Visti da dentro”, a offerta libera. 

Cercate di portare i vostri co-équipiers e di e-
stendere a parenti, amici e simpatizzanti l’invito. 

Diffondete diffondete diffondete!! 
Con questo piccolo aiuto economico un pezzetti-

no di ciascuno di noi potrà essere ulteriormente 
presente a Fatima, oltre che nelle preghiere. 

 

UN SABATO  
ALL'OUTLEND 

• CRE 

• Spettacolo  

Per i più piccoli ci sarà il servizio di animazione e babysitteraggio, 
sia durante la riunione delle CRE, sia durante lo spettacolo. 
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I 70 ANNI  
DELLA CARTA 
DELL'EQUIPE 
NOTRE DAME 

In occasione dei 70 anni della Carta dell'Equipe 
Notre Dame riportiamo un'intervista a To e Zè Mou-
ra Soares, Responsabili Internazionali dell'Equipe 
Notre Dame, pubblicata sul sito www.equipes-
notre-dame.com. 

 

L' 8 e 9 dicembre 2017 si terrà un seminario su 
Padre Caffarel al Collège des Bernardins a Parigi. 
Abbiamo intervistato per questa occasione To et Zé, 
nostri responsabili internazionali per saperne di più. 

To e Zé, perchè avete chiesto all’Associazio-
ne degli Amici di P. Caffarel d’organizzare con 
voi e con l’ERI, un nuovo seminario? 

È stato Padre Paleri, postulatore della causa di 
canonizzazione a Roma che ci ha convinto sull’im-
portanza di u secondo seminario per favorire l’avan-
zamento di questa causa. Ritiene che sia molto im-
portante dimostrare l’influenza del pensiero e delle 
intuizioni di P. Caffarel sulla teologia e la spiritualità 
del matrimonio e sulla preghiera. 

In che cosa questo seminario avrà una por-
tata più internazionale rispetto al precedente? 

Una delle grandi differenze è che per questo se-
minario è prevista una traduzione simultanea in 
quattro lingue (Inglese, Spagnolo, Francese e Por-
toghese), con diffusione in tempo reale e in forma 
di web-conference (streaming) accessibile su piat-
taforma YouTube attraverso il sito “Les Amis du Pè-
re Caffarel” per permettere a un gran numero di 
persone, équipiers o no, ovunque nel mondo di par-
tecipare a questa manifestazione. 

Sono previsti interventi di diverse nazionali-
tà?  

Certamente, ci saranno 35 interventi di nazionali-
tà differenti per evidenziare gli aspetti della perso-
nalità e del pensiero di P. Caffarel e dei risultati che 
sono derivati dalle sue opere. Verranno proposte 
testimonianze e video clips provenienti da numerosi 
Paesi di tutto il mondo. Serviranno a dimostrare il 
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carattere universale delle sue proposte che 
restano adeguate e valide per gli uomini e 
le donne dei nostri giorni. 

L’8 dicembre segnerà anche il set-
tantesimo anniversario della Carta; 
come celebrerete questo evento? 

Sì, la Super-Regione Francia-
Lussemburgo-Svizzera è responsabile dell’-
organizzazione di questa celebrazione. Ci 
sarà una messa nella chiesa di S. Agostino, parroc-
chia di P. Caffarel, presieduta da Monsignor de 
Moulins-Beaufort, vescovo ausiliare di Parigi. Segui-
rà un momento di festa al quale sono invitati tutti 
gli équipiers. 

L’associazione “Les 
Amis du Père Caffa-
rel” non è ancora ben 
conosciuta in tutto il 
mondo; potete preci-
sarne il ruolo? 

L’associazione “Les 
Amis du Père Caffarel” è 
stata creata il 7 luglio 
2005 per promuovere la 
Causa di canonizzazione 
di P. Caffarel, aperta il 
25 aprile 2006. È un’as-
sociazione internaziona-
le che ha come obiettivo 
definire ed attuare nel 
mondo iniziative finaliz-
zate a far conoscere P. 
Caffarel, la sua perso-
nalità, il suo pensiero 
sul matrimonio e la pre-
ghiera, la sua spirituali-
tà e di sostenere econo-
micamente i lavori per 
la Causa. 
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Incontro CS - 16 ottobre 
 

L'incontro dei Consiglieri Spirituali si terrà lunedì 
16 ottobre dalle ore 18.15 presso il seminario inter-
diocesano “Maria Vergine del Cenacolo” in località 
Betania di Valmadonna (AL). 

In occasione di questo momento di confronto e di 
preghiera per i CS e per le coppie dell’Equipe di 
Settore, siamo tutti invitati a pregare per loro e per 
i seminaristi con cui condivideranno la liturgia e la 
cena. 
 

 
Ritiro Spirituale - 26 novembre 

 
È per tutti invece la proposta del ritiro spirituale, 

previsto per domenica 26 novembre dalle ore 9.00 
alle ore 17.00 presso il seminario interdiocesano 
“Maria Vergine del Cenacolo” in località Betania di 
Valmadonna (AL). 

La quota fissa di euro 7 per ogni coppia rimane 
invariata rispetto agli scorsi anni. 

Le adesioni dovranno essere comunicate attra-
verso le CRE entro il 12 novembre. 

Ulteriori note tecniche saranno comunicate alle 
CRE. 

UNA SOSTA  
TRA AMICI,  
A BETANIA 

• CS 

• Ritiro  

  Spirituale  

NOTIZIE IN BREVE 
Riceviamo e pubblichiamo: 

 
 

Il 26 agosto 
Giacomo Bargelli, figlio di Gianni e Gisa (Tortona 2) 

e Cecilia Carino, sorella di Francesca e cognata di Daniele (Tortona 6), 
si sono uniti in matrimonio. 

 

Ci uniamo alla loro gioia con tutti i parenti. 
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Il convegno Teologico previsto per l'anno 2017, 
promosso da Istituto Superiore di Scienze Religiose 
di Alessandria, Studentato Interdiocesano di Teolo-
gia (delle diocesi di Alessandria, Acqui, Asti, Casale 
Monferrato e Tortona) e Ufficio Scuola della diocesi 
di Alessandria, si terrà in due sessioni: il 9 e l'11 di 
ottobre ed avrà come tema “Il Vangelo del lavoro”. 
La partecipazione è libera. 

 

DALLE  
DIOCESI 



18  

...TUTTI INVITATI A METTERCI IN CAMMINO... 
 
Il XII Raduno Internazionale delle Equipes Notre-

Dame si terrà a Fatima (Portogallo) dal 16 al 21 lu-
glio 2018. 

Come molti sanno, si tratta di un incontro che 
tradizionalmente si svolge ogni sei anni al quale so-
no invitati gli équipiers di tutto il mondo. 

Di volta in volta vengono scelti luoghi diversi: 
Roma, Lourdes, Fatima, Santiago di Compostela, 
fino a Brasilia, nel 2012. 

Ogni volta, migliaia di équipiers provenienti dai 
Paesi più lontani si mettono in cammino per condi-
videre la volontà di seguire, in coppia, il sentiero 
tracciato da Cristo. Sono attesi circa 10.000 équi-
piers che avranno occasione di rivedersi pregando 
insieme nella propria lingua ma uniti dalla presenza 
che non conosce confini, Cristo e il Vangelo. 

Dall’inizio di questo anno e per tutto il periodo 
che ci separa dall’evento, ci sentiamo chiamati a 
vivere in tensione verso questo appuntamento co-
me in un pellegrinaggio in cui, uniti dallo stesso spi-
rito, ci prepariamo all’incontro con tutti gli équipiers 
del mondo.  

Anche chi non potrà partecipare di persona, si 
sentirà unito a tutti perché insieme avremo cammi-
nato sulla stessa strada testimoniando un’unità di 
spirito che va oltre la presenza fisica. 

Chi ha vissuto questi momenti fervidi di convivia-
lità condivisa, di riflessione e preghiera, di incontro 
e comunione, ha potuto cogliere quello che un im-
menso Movimento internazionale come le Equipes 
Notre-Dame è in grado di trasmettere! Il fil rouge 
del brano evangelico che guiderà l’incontro è tratto 
dalla parabola del Padre Misericordioso, un’ottima 
occasione per mantenerci legati all’anno della mise-
ricordia appena trascorso e aiutarci a vivere testi-
moniando concretamente l’amore che Dio ha per 
noi. 

Siamo tutti invitati a metterci in cammino pren-
dendoci a cuore vicendevolmente e collaborando 
concretamente con gesti di solidarietà. 

 
dal sito www.equipes-notre-dame.it: 

A PROPOSITO  
DI FÁTIMA  
2018 
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Con gioia ed un po’ di timore anche noi, Gabriele 
e Sara, iniziamo questo servizio come Coppia Refe-
rente per la Cultura, dopo aver preso il testimone 
da Gianni e Luisa, che con così grande precisione e 
puntualità hanno accompagnato tutti noi in questi 
tre anni. 

La gioia è dovuta alla consapevolezza che nel no-
stro Movimento le esperienze di servizio sempre 
arricchiscono molto più delle piccole fatiche che ri-
chiedono per il loro svolgimento. 

Il timore è dato dalla consapevolezza che questo 
servizio deve raggiungere ogni équipier nel modo 
più efficace possibile. 

Una nostra prima riflessione riguarda l’imposta-
zione sempre più, inevitabilmente, volta al digitale 
ed alla fruizione de Il Foglio, e delle informazioni in 
generale, attraverso i dispositivi più vari, dai Perso-
nal Computer in ambito lavorativo, ai tablet ed agli 
smartphone in ambito domestico. 

I tempi e le modalità di fruizione cambiano, ma 
ciò che esprimiamo, che ci proponiamo e che ci lega 
no. 

Nel chiedere, come di consueto, la collaborazione 
di tutti per svolgere il nostro servizio (che ha biso-
gno di contributi, idee, segnalazioni, memorie, arti-
coli…), ci permettiamo anche di chiedere a tutti gli 
équipiers una particolare attenzione affinché nessu-
no resti indietro, escluso da modalità comunicative 
che, per svariati motivi, non lo coinvolgono. 

Segnalateci con solerzia chi ha difficoltà a fruire 
de Il Foglio in formato digitale o non riceve la 
newsletter o le comunicazioni via e-mail e cerchia-
mo, fra tutti, di attivare delle strategie per supplire 
a ciascuna di queste criticità. 

Grazie alle Equipe che già si sono organizzate in 
tal senso per stampare e consegnare alcune copie 
de Il Foglio o le Newsletter con le informazioni a chi 
non riesce a farlo autonomamente. 

Sarà nostra cura, in questi tre anni di servizio 
CRC, cercare di trovare modi belli (nuovi o antichi) 
per condividere il nostro cammino di équipiers. 

Un caro saluto a tutti. 
 

Gabriele e Sara Macario (Alessandria 11) 

 

CRC 
 

COPPIA  
REFERENTE  

PER LA  
CULTURA 

TRA CARTA  
E DIGITALE 
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Il Foglio END Il Foglio END Il Foglio END Il Foglio END     
è  

- reso possibile dalla collaborazione di tutti gli équipiers, 
- curato dall’Equipe di Settore, 
- fatto dalla Coppia Referente per la Cultura; 

 
chi volesse condividere esperienze varie di preghiera, solidarie-
tà, testimonianze di Metodo vissuto e quant’altro, può inviare 
un contributo alla CRC: 
 

Gabriele e Sara Macario (Alessandria 11) 
famiglia.macario@gmail.com 

CALENDARIO 2017 –2018 

...e il calendario dov’è? 

Presto nelle nostre case il nuovo  

CALENDARIO 


